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. . A V V I S O 

A. comodo della nostra bene­
vola e numerosa clientela apria­
mo un nuovo abbonamento per 
l'epoca autunnale ed a tutto 31 
dicembre : 

•jp&ir s o l © 3c_i. 7 . 5 0 
L' abbonato , subito rientrato 

in città, riceverà il Giornale a 
domicilio. : ' • ' . , ' ' • 

.Infatti di Bologna impressionarono dolo­
rosamente la pubblica opinione, per la quale 
la costante.armonia e la stima reciproca 
fra militari e. cittadini sono cosi entrate 
nella consuetudine da non credere quasi 
agli occhi propri se qualche caso isolato 
viene per un momento ad alterarle. 

No : sul .principio non si sarebbe voluto 
prestar fede a ciòcche accadde a Bologna-, 
forse la stampa esagerava; forse la novità 
sgradita, passando di bocca in bocca, come 
succede spesso ena*«stata gonfiata: questo, 
si andava dicendo datutti.;Ma ora la verità 
venne a gala, .e pur troppo dolorosa, non 
ci resta da desiderar altro che il sentimento 
di patriotismo prevalga da una parte come 
dall'altra, e che, soffocando qualsiasi ran­
core, ciascuno copra di.obblìq i latti acca­
duti, come se si trattasse di un brutto sogno. 

Continua la processione dei Prefetti alla 
capitale: continuano per conseguenza i 
commenti relativi,, compreso quello che il 
ministero vada preparando il terreno per 
il prossimo scioglimento della Camera, e 
per fare in ottobre le elezioni generali. 

Su questa parte noi restiamo, fino a prova 
contraria, fra il numero degl'increduli: non 
sappiamo scorgere cioè qual sarebbe per 
il gabinetto il motivo determinante di far 
appello al paese : non lo scorgiamo in alcuna 
delle questioni sulle quaii la Camera sarà 
chiamata in autunno a pronunziarsi. 

Qual è la questione sulla quale il gabi­
netto possa temere di non avere più con 
sé la maggioranza, che lo ha sostenuto 
l'inora?Solo questo timore dovrebbe indurlo 

ad interrogare gli elettori; ma per ora non 
sappiamo vederne il perchè. 

Una decisione simile da parte del gabi­
netto, nelle condizioni attuali della Camera 
e, del- paese,:..sarebbe interpretata né più 
né meno che quale una confessione d'im­
potenza nei tentativi di realizzare il suo 
programma di,economie, o quale riconosci­
mento che quel programma, essendo insuf­
ficiente allo scopo, bisogna ricorrere ad un 
altro : quello delle imposte. 

In tal coso il gabinetto, che conosce il 
suo dovere, sarebbe indotto a cedere il posto 
ad uiv altro, al quale spetterebbe più giu­
stamente la facoltà d' interrogare il paese. 

Ma noi non ; crediamo pùnto a questa 
eventualità: non la .crediamo per lo menò 
così vicina. Piuttosto che afjìevolirsi è cre­
sciuta in noi la fiducia nei propositi del 
gabìrietto attuale, né vediamo alcun motivo 
di prossime- crisi : è anzi . assai probabile 
che al riaprirsi del Parlamento la posizione 
del gabinetto sia molto più consolidala, 

al pomeriggio d'oggi, pòi fece ritorno a Lon­
dra. '"= La Regina ha conferito l'ordine della 
Giarrettiera dì Napoli. 

LONDRA, 4 = L'investitura della Giarret­
tiera al Principe di Napoli avvenne a Osborne 
eolia consueta •'solennità. 

Il Principe dopo essersi congedato dalla Re­
gina, è partito alle, 4 poin. per Londra. 

PARIGI, 4 — 11 Temps ha un dispaccio dà 
Pietroburgo nel quale è detto che nessun brio' 
disi fu pronunziato in occasione della colazio­
ne di ieri a Peterhof. 

lersera vi fu gran pranzo di duecento cor 
pertì offerto dai ministri. 

La squadra francese partirà oggi per Bjoer-
koe in Finlandia. 

= Il ministro Ribot conferì oggi col segre­
tario, della Legazione di China. 

La ultime,informazioni recano che l'effer­
vescenza segnalata in China sembra avere un 
carattere politico. 

La China afferma che prese tutte le. misure 
per mantenere l'ordine; ma l'efficacia delle 
misure non fu dimostrata. 

Le Potenze europee concentransiper un in­
tervento comune presso la China. 

tendo nel provvedimento, proposero però di 
limitarne la durata a quindici giorni quegli, 
ad otto questi. 

« Dopo breve discussione fu approvata, a 
voti unanimi, la sospensione per otto giorni, 
appoggiata dallo stesso Speaìter, che portò 
nel dibattito nna nobile parola di concilia­
zione. .',"! 

« Il Tlnles nota che gli stessi signori. La-
bouchere e Picton, domandando le circostanze 
attenuanti por la condotta del loro, collega, 
resero giustizia alla imparzialità del presidente, 
è conehiudo non essere temerità attribuire le 
raccomandazióni di clemenza dei deputati ra­
dicali ed irlandesi alle reminiscenze del loro 
passato ed all'interesse di scontare un possi-, 
bile avvenire. » 

Contribuisce, secondo noi, a consolidarla 
più ancora |a condizione della politica ge­
nerale: di fatti non vediamo sull'orizzonte 
alcuno di quei sintomi, che accenni alla 
prossimità. di avvenimenti straordinari, che 
influiscono; alle volte anche sulla politica 
interna dei singoli Stati, ed esigono il pas7 
saggio ad ; altre mani della direzione di 
quella politica. 

Noi siamo i primi ariccnoscere che quel-
l'orizzonte non è perfettamente sereno, e 
Che fra le potenze qualcuna non aspetta 
che l'occasione per rivendicare un primato, 
al quale crede sempre di avere un diritto 
inalienabile; ma quest' occasione non ci 
sembra vicina, e speriamo che tardi più 
che è possibile' ad arrivare. 

TELEGRAMMI 
LONDRA, 4 — 11 principe di Napoli col se­

guito fu ricevuto ieri a Portsmouth dalle au­
torità civili e navali. Imbarcossi a bordo del 
yacht reale Alberto che insieme alla nave am­
miraglia issò la badiera italiana. 

Al momento della partonza il principe fu 
salutato dalle salve'della ciurma delle navi e 
dalle artiglierie dei forti e della nave ammi­
raglia. 

Il Principe rimase ospite della Regina Ano 

lì rispetta al Presidente della Camera 

OpportunamenteJ il! Popolo Romàno richia­
ma l'attenzione pubblica sul seguente inci-r 
dente testò avvenuto nella Camera inglese dei 
Comuni. Esso prova quanto sia generalo e 
profondo l'ossequio all'autorità del presiderite, 
e può essere citato a lezione - speriamo non 
infeconda - per altri Parlamenti: 

« II deputato AtHnson, lunedì scorso qua-
retavasi alla Camera dei Comuni contro lo 
Speuher (presidente), il quale aveva, nella' 
seduta precedente, qualificato di « frivoln » 
una sua domanda di voto. giova aggiungere: 
che, prima di presentare'le sue doglianze ahi: 
Camera, egli aveva diretto due lettere al pre­
sidente stesso, per lagnarsi della sua ingiu­
stizia (MI» faimess), ed una terza lettera ai 
segretari dell'ufficio di presidenza, domandano; 
loro consìglio sul migliore mezzo per ottenere 
che lo sitai lagnanze fossero imparzialmente 
udite. 

« Il Cancelliere dello Scacchiere, tra gli 
applausi generali e calorosi della Camera, reso 
omaggio alla cortesia ed imparzialità del pre­
sidente, domandava ai Comuni di sospendere, 
il deputalo Atkinsou dell'esercizio delle sue 
funzioni per tutta la durata della Sessione 
corrente. 

« Sir W, Ilarcourt, a nome dell'opposizio­
ne, appoggiava, incondizionatamente, la mo­
zione. 

«,I signori Labouchére e Picton, cònsen-

Al'PENDICE K. 63 

SPIRITISMO 
ROMANZO 

DI, , 

P A O L O F È V A L 

— E non l'hanno colpito, continuò l'omiciat­
tolo ; lontano di là, l' hanno,.protetto ;. quan­
tunque che quello, guardandosi dietro con or­
goglio , perchè è partito da molto basso, e, 
misurando la via percorsa, qualche volta si è 
detto: Dov'è l'ostacolo che potrebbe fer­
marmi? 

Peuìllans cangiò di posizione e fissò il suo. 
sguardo severo su Privat che non parve se ne 
accorgesse. 

— Quello, proseguì, trova ogni mattina il 
suo lavoro fatto e la strada agevolata. Egli 
non vede nemmeno la mano che l'aiuta, e se 
qualche volta ha sentito il, potere occulto che 
lo spinge e lo circonda, si fu quando ha vo­
luto fermarsi sul terribile pendio. In quei mo­
menti dì rimorso è di dubbio, egli ha dovuto 
indovinare la sua condanna alle veci che gli 
dicevano: Cammina I. cammina ! 

Il signor PriVat s'interruppe, e si,potè sen­
tire Chainpeaux che continuava : 

— Ora che mi ricordo, quel montone era 

IL M O M E N T O POLITICO 
e le trattative per i naovi patti commerciali 

Scrivono da Vienna alla Gazzetta Piemon­
tese : . ' • , '. . • 

(Y.) — Argomenti per un'attiva corrispon­
denza non ve ne sono in verità. La Camera 
ha prorogato i suoi lavori, ed ora tutti si oc­
cupano degli amoreggiamenti franco-russi nel 
porto di Oronstadt, in materia di politica, e, 
in materia di • interessi, delle trattative com­
merciali pendenti colla Svizzera e coli' Italia. 
Per quanto.i giornali facciano mousser iagita 
della loro squadra in quel" porto russo e le 
cortesìecon cui sono accolte, qui, iti massima, 
non si crede da nessuno che l'episodio possa 
aver conseguenze politiche di carattere vera­
mente positivo. Alla Russia giova di tener 
sospesa sull'Europa, e specialmente sulla Ger­
mania.e sull'Austria; questa spada di Damocle 
dell'alleanza fra la grande Monarchia autocra­
tica ed il grande Stato repubblicano, ma forse 
intende guardarsi bene dal dare alla cosa un 
carattere*più che platonico. Il Orashdanin di 
.questi giorni aveva un articolo cusiosissimo 
per dimostrare l'impossibilità che la « barbarie 
moscovita» si inetta a camminare insieme colla 
«raffinata civiltà francese». «Noi ci teniamo 
- esso diceva- la nostra barbarie perchè èia 
nostra forza; la vostra raffinata civiltà è, in­
vece, la vostra debolezza». Barthélemy Saint-

Hilaire a rovescio 1 ; . * * # 
In qualche giornale di Roma e di Parigino 

letto la notizia che le trattative commerciali 
«eolla Germania» incontrano molte e gravis­
sime difficoltà e che sarebbe tutt'altro ohe da 
meravigliare se finissero col far un fiasco com­
pleto. Ora la notizia non è solo inventata, ma 
male invevtata. Ma quelle trattative sono ul­
timate da un pezzo, e il trattato esiste già 

una capra che camminava ritta sulle sue zampe 
di dietro. Mia zia ebbe voglia di farsi reli­
giosa., 

— Si conosce dunque quello che essi inse­
gnano sulla terra? chiese nuovamente la bella 
viscontessa. • . , . 

= Io lo conosco, rispose Privai. 
Ci fu, come si diceva ai tempi parlaman-. 

tari, una sensazione prolungata nel circolo. 
Feuillans si mise a sorridere con sdegno. 

— E non direte come, son fatti, i vostri tre 
spìriti?; , • ' •• . • 

— Due vecchi ed uno ancora giovane che 
ha;i capelli e la barba più bianchi della neve. 

Egli fu interrotto da un debole grido, e cia­
scuno potè vedere la marchesa, pallida dal 
terrore, gettarsi indietro. 
,,,— Eccoli I eccoli! balbettava contempora­
neamente la viscontessa che nascondeva il suo 
bel viso dietro il ventaglio tutta tremante. 

La marchesa avea la bocca spalancata e le 
sue mani tremanti indicando, suo malgrado, 
un vuoto nella verde muraglia che si trovava 
dietro a Gabriele de Feuillans. 

'ruttigli avidi sguardi seguirono • 1" indica­
zione di quel gesto. Gli uni non videro che 
un buco oscuro nel fogliame; qualche altro 
credette distinguere un movimento confuso 
nell'oscurità; altri infine, e Noisy il Secco era 
a capo di questi, giurarono di aver veduto 
tre faccio senza corpo: due teste di vecchio ed 
una che conservava le apparenze della gio­
ventù, quantunque fosse incorniciata in una 
capigliatura bianca. 

Gabriele de Feuillans s'era volto come tutti 
gli'.altri: egli fu di quelli che nulla vide. 

«parafiate,»; non lo si. pubblicò soltanto por­
che st intende ohe siano conclusi quelli colla 
Svizzera e' coli'Italia, in quanto, volendo la. 
Germania godere di. tutti i maggiori vantaggi 
che l'Austria potesse, per ragioni speciali, 
concedere a.questi due ulttmi paesi, il trattato 
potrebbe venir in qualche punto modificato. 
Che le coso stiano cosi non risulta da infor­
mazioni più o meno autorevoli o più:», meno 
autentiche ; risulta, addirittura, da dichiara­
zioni ufficiali, fatte alle Camera dal ministro 
Bacquehem in risposta al Luegar e ad altri 
che domandavano l'immediata pubblicazione 
del trattato in discorso. Insomma, o si volle 
inventare o si confuse la Germania colla Sviz­
zera ; con questa si i negoziati incontrano, pa­
recchie e gravi difficoltà, ma non è detto ancora 
che non possano, con un po' di buon volere, 
venir sormontate. 

* * 
Quanto ai negoziati'; coli'Italia, essi jneo-, 

mincieranno verso là fine del mese. Appunto 
in vista di ciò che non possono incominciare 
primati Governo prolungò di alcuni giorni -
e questa volta irrevocabilmente - il termino 
concesso alle Camere di commercio per ia 
presentazione dei loro pareri a dei loro voti. 
In generale, non si può proprio dire che la, 
corrente che predomiuasia molto favorevole. 
Specialmente gì' industriali pretendono che il 
vecchio trattato fosse troppo poco giovevole 
alle loro importazioni nel regno, e domandano 
che il nuovo rimedi a questo malanno. Non 
crediate che in. ciò vi sia del malvolere verso 
il nostro paese ; la stessa corrente dominò ap-
ohe quando trattavàsi dei,negoziati colla Ger­
mania. La politica, le simpatie e le antipatie 
poh v'entrano per nulla; qui non parlano che 
gl'interessi. Del resto ci,vuol.tutta la buona 
volontà; del Governo per far trionfare il prin­
cipio dei trattati su .quello delle tariffe, ine­
sorabiliper tutti ; e sarà, suo merito se, in 
mozzo a tanta furia di protezionismo egoistico, 
ei saranno almeno tre o quattro Stati che ri­
mangano fedeli al princìpio più umano di un 
conveniente riguardo agli interessi reciproci.. 

» 
* # 

Anche la guerra doganale fra l'Austria e la 
Rumenia è finita ; è finita in un modo curioso 
o per una ragione singolare. — La Rumenia, 
scadute tutte le sue convenzioni colle altre 
Potenze, ha adottato, una tariffa che applica 
imparzialmente a tutte. L'Austria,non poteva 
più dunque lagnarsi di un trattamento spe­
ciale di sfavore, né pretenaere ad aver essa 
ciò che non si concedeva a nessuno. Cadono, 
adunque, le barriere che sì frapponevano fra 
i due territori doganali. Non ei son vinti; son 
tutti e due vincitori. Un po' di vantaggio sarà 
reciproco; il mercato rumeno era molto van­
taggioso per l'industria austriaca, e saràsem-

•••••-• In parola d'onore I disse il barone Bro-: 
card, io credo che la marchesa finirà coll'in-* 
tradurre delle macchine nel suo giardino co­
me al teatro dell'Opera'per dare ai suoi invi­
tati delle piacevoli emozioni. 

Olimpia di Tregue™ lasciò il posto che oc­
cupava in faccia al signor de Feuillans, at­
traversò il giardino in silenzio e uscì per la 
stessa apertura dalla quale si erano fatti ve­
dere i tre pretesi spettri. 

Ci fu un momento di stupore. Per qualche 
secondo si potè seguire la bianca veste d'O­
limpia sotto gli alberi, poi la viscontessa che 
rimase colpita balbettò con una voce spenta : 

—- Esse sono due! ' 
Per un momento; quelli che orano in fac­

cia all'apertura poterono 'vedere, diffatti due 
vesti bianche, poi tutto dìsparve. 

Qualche minuto dopo, l'intimo 'circolò della 
signora marchesa avea lasciato il giardino. 
Credenti e scettici s'erano allontanati sotto 
l'impressione d'un vago malessere : i più col­
piti aveano cercato un rifugiò sotto le giran­
dole della sala da' ballo. 

Il commendatore.Malo e Gabriele de Feuil­
lans restarono soli, a dieci" passi l'uno dall'al­
tro, nel gabinetto di verdura. Il commenda­
tore era sempre in piedi appoggiato al suo 
àlbero. Feuillans, seduto all'altra estremità 
del pergolato tenevasi la pallida fronte fra le 
mani. . . . 

••" Falso prete ! disse tutto ad un tratto il 
commendatore, quando'sarai più ricco d'un 
re, cosà mi darai per il mio silenzio ? E cosa 
nii darai per la parola che ho. pronunciata 
nella chiesa d'Orlan, il giorno in cui si por­

tarono i due bambini ala fonte battesimale? 
:•••=? Parlate seriamente, Malo di Treguern? 
chiese a voce bassa il signor de Feuillans; e 
puossi comperare la vostra alleanza? 

L'alta figura del commendatore si drizzò. 
:!«= Era al posto in cui sono, diss'egli ; al 

posto ove tu, il 'marchese di Casteilat si sie-
deva la vigilia della sua morte. Il velo cadde 
là. Egli mostrava -il'centro del pergolato. 

— Falso prete! proseguì egli, io ti guardo 
sempre e aspetto cheli velo cada. '•• Nel posto 
della vecchia casa, C è già un nuovo palazzo. 
Pazienza ! pazienza ! 

Il commendatore si diresse verso l'uscita 
che conduceva alla sala da ballo. 

Passando• presso Feuillans, egli, aggiunse : 
— Comperarmi, tu, Le BrecI Sono venti 

anni che te l'ho detto e te lo ripeto, oggi 
che l'ora (Si avvicina: tu morrai prima di me 
e più povero di me. 

Nel momento stesso in cui il commendatore 
Malo spariva nel circuito dèi bosco, una voce 
si alzò nell'oscurità dei boschetti che si pro­
lungavano fino al- padiglione Luigi XV. 

— Che importa l'impotente bravata d'un 
vecchio? diceva essa. La tua stella è là, in 
cielo, sempre più bri laute e più scoperta. Cam­
mina ! ' 

Due altre voci risposero : 
— Camminai cammina! 
Feuillans alzò uir*po' la testa., 
—- Cammina ! cammina ! mormorò egli come 

in un sogno. Si... si... i morti m'hanno aperto 
la strada e m' hanno spinto innanzi, 

— Non e'è più cho un passo I disse la vo­
ce che aveva parlato per prima. 

Feuillans si alzò dritto: i suoi cappelli si 
drizzarono sopra il cranio,, 
'••— Morti ! dìss' egli dominando il tremito 

della sua voce, cosa c'è aldilà di queste ore 
sì brevi che chiamasi vita? 

S'intese come un mormorio, indistinto che 
pareva discendesse dal fogliame accarezzato 
dalla brina. Questo mormorio diceva. 

—- Il sonno I 
= Il nulla i disse Feuillans, la di cui testa, 

orgogliosa drizzossi. 
— Ma allora, s'interruppe egli con un im­

provviso turbamento, da dove vengono quelli 
che ini parlano? 

Le voci tacevano : non si sentivano che gli 
allegri accordi dell'orchestra. 

Feuillans guardò il cielo attraverso il verde 
vòlto. ' 

— Mia stella I diss'egli; eccola.,che tocca 
al zènith. Nari;e'è che un passo, è vero: 
Cammina ! Cammina ! Le mie misure,sono ben 
prese questa volta come le altre... cento te­
stimoni • potrebbero attestare al bisogno la mia 
presenza al ballo della signora marchesa. Per 
accularmi di quell'omicidio, bisognerebbe es­
sere pazzi ! . . . . . ' . . ' . , • , . 

— Pazzo ! ripetè una debole eco. 
Feuillans aveva le mani, convulsivamente in­

crociate. Egli pensava: 
— Quel fanciullo è bello, giovane, felice.... 
— Ma l'ora passa 1; s'intarruppe trasalen­

do, fra qualche minuto:sarà troppo tardi! 

{Continua) 



pre meglio che sia aperto mezzo chs non chiuso 
tutto, D'altro canto la Rumeula non era pre­
cisamente noi torto se cercava di svincolarsi 
almeno In paHe da qiaeStb monopolio éòtta 
prortnziofte austriaca. Òhe un pàéso basii in 
tutto da sé, non è serio'; irta ogni paese dove 
méttersi almeno in grado di non essere addi"; 
rìttùra lo schiavo di altri, specialmente quando 
si tratta, com'era il caso per la Rumente, di 
prodotti che non richiedono condizioni • natu­
rali di luogo o di tìiatetìa prima. Ma su que­
sto argomento delie trattative commerciali, 
dovrò riscrivervi' fra breve. 

L'ECCIDIO DI CA1MTOBIJRG 
11 AMEBICA 

Siili' orribile eccidio che i dispacci di ierj 
ci dissero accaduto nella Contea di Vayne, 
nella Virginia,'ecco lo;ultime notizie: I 

Neió ,York 3. sera, 
borre voce che la polizia, inseguendo nel 

Oatléttsburg ( kentueky ) gli assassini della 
famiglia Erti nenfield, si sia trovata costretta 
a fare fuoco, uccidendo otto italiani. 

Manca però ogni conferma dì tale voce. *.' *. *, 
Un dispaccio da Charleston (Virginia] an­

nunzia, che il racconto pubblicato dal Sun 
circa il protese- assassinio della famiglia Brum-
fleld da parte degli italiani è completamente 
insussistènte. 

Un fattore che passò ieri per la villa Brum-
field costatò che tale voce è assolutamente fani 
t&stiéa. .. ... i. 

Altri1 viaggiatori provenienti dalla stessa lo­
calità smèntìconò egualmente il racconto, i 

L'EMIGRAZIONE m^AMERlCA 
Da una lettera, in data di Buenos Aires, cho 

il signor Emanuele Fermi scrisse ad un suo 
amicò di Mantova, togliamo questo passo: 

« . . . '. Quaggiù la miseria è grande, e ricer­
care lavoro'è' come.... andare alla cerca del-

| l'oro. 
La libera America, vista ben da vicino, si 

squaglia come certe immagini fosforiche: l'oro 
diventa carta, per non ridiventar più oro ; la 
vita si tira coi denti.' 

bai giornali di costà di certo saprete qual­
che Còsa, ma per convincersi e farsi un'idea 
giusta, bisogna venir qui e vedere e tocoaro 
con mano i sistemi burocratici ed autocratici 
Vigenti; che rovinano tutto e tutti tanto da' 
far maledire anche.;;; Cristoforo Colombo che 
ha avuto la melanconica idea ài scoprir que­
sta terra.••' 

'.«•Io mi ingegnavo alla mèglio, traducendo: 
. dall' inglése e dallo spagnuèlo. Ora mi trovo 
• a spasso!.;.. ' ' 

' Dèi nostri concittadini non ve ne parlo. Lo 
Speziali © andato' a lavorar la campagna. Il 
Salvetti :— il figlio dèi droghiere— vive fa­
cendo il fattorino prèsso una farmacia. 

IfBoi'toli stiracchia assai magramente la 
vita facendo il tipografo, ed il povero Manni 
(il qualeaggìùngiamonoìfra parentesi, ora un' 
piccolo possidente ed era emigrato in America 
con qualche migliaio di lire) si ò ridotto a 
selciar le strade!.... 

« Altro che America! — altro che rosei so­
gni di fortuna e vividi ideali di facili ricchez­
ze! Qui è la durissima lotta per la vita, gioì-' 
no per giorno, ora per ora col cuore sempre 
amareggiato dallo sconforto dallo sgomento 
di non vedere dinanzi a s è d i e la nera notte 
della misèria! 

« Altri nostri concittadini (e qui seguono i 
nomi che ommettiamo) hanno fatto carriera.... 
ma nelle carceri, per truffa! » 

Ed il Fermi, il' quale è, o per lo meno, era, 
prima di emigrare ih America, un, ardente 
radicale conclude: '. 

«La libertà americana?.... Ah! ho dovuto 
ben provarla per domandarmi come ci si possa 
lamentare della Monarchia italiana! » 

I fatti di Bologna 
I giornali ricevuti, questa mattina da Bolo­

gna non parlano di nuovi disordini gravi: con­
tinua il malumore, ma si spéra che la qalma 
vada ritornando negli animi. ' ., 

Frattanto l'inchiesta diretta dal generale 
De Sonnaz continua noli' opera sua, e non si 
può dubitare della imparzialità nelle investi­
gazioni e nel giudizio. . 
• A proposito dei fatti di Bologna l'Esercito 
fa osservare che l'esercito è istituzione dello 
Stato 'e còme tale deve essere compreso tra 
quelle' istituzioni contemplate dall'art.. 126 de! 
Còdice penale (]). '"'" 
! "Ricorda 'ììi' proposito una circolare del Mi-

tilstérli'ai'procuratori del re la quale anno­
verava tra i reati il, vilipèndio contro l'eser­
cito. : . • ' • • j,. ,, ' 
• -'i* li'Esercito' in un altro articolo vivace 
invita, il ministro della guerra ad ottenere dal 

i (I) Ecco il testo dell'articolo 126: 
Chiunque pubblieametìte';vilipeiidé le istitu­

zioni costituzionali dello Stato, è punito colla 
detenzione sino a 6 mesi o con la multa da 
L. 100 a 2096. 

collèga della giustizia che le autorità giudi­
ziarie finiscano di dormire e compiano il do­
ver loro e che,le offese all'esèrcito vengano 
giudicato per citazione direttissima I '"' !. •• 

— 11 lìcsto dee Carlino, '4'," dice : 
« Ieri si radunò la Giunta: discusse o votò il 

seguente.,ordme'itei giorno ir 
« La Giunta vivamente addolorata dei tristi 

fatti che turbarono in questi giorni la-quiete 
della città e determinarono funeste lòtte fra­
terno ; 

deplorando profondamente 'l'accaduto nelle 
sue cause e nei suoi effetti; 

invoca un patriottico obblio su fatti cho 
tra poco saranno e dagli uni e dagli altri u-
gualmente rimpianti, affermando che essi, per 
quanto dolorosi, non debbono menomare quel­
l'affètto e quella stima cho Bologna ha sem­
pre nutrito per l'esercito e che oggi per mezzo 
dei suoi legali rappresentanti conferma», 

In seguito ai fatti narrati che trasportarono 
una questione personale in pubblici.(avveni­
menti e dimostrazioni, il direttore dèi Bono­
mia coll'intenzìonè di ricondurrò la questione 
propria ne'suoi limiti perché la cittadinanza 
non debba essere oltre turbata ha fatto reca­
pitare ieri al generale Mirri comandante della 
divisione la seguente lettera: 

Preg.mo signor Generale, 
Ho rifiutato di sottoporre allo eventualità 

di provocazioni e duelli il diritto che spetta 
alla stampa di criticare e commentare gli or­
dinamenti pubblici ed il loro modo di funzio­
nare. 

Persisto nel rifiuto in nome della libertà: 
ma poiché per cercare la redazione , del Bo-
nonia ridet sd ottenere un fatto d'armi, sono 
accadati i fatti noti che tanto hanno commosso 
la città, le accordo senz'altro il fatto d'armi '. 
! ;Mì Dattero con quello tra gli ufficiali che 
hanno preso parte ai fatti suddetti o che con 
loro si rendessero solidali con quello, dico, il 
cui nome sarà estratto a sorte da quattro pa­
drini nominati due per parte. 

Avrò l'onoro di ricevere ledi lei partecipa­
zioni in via Benedetto XIV N. 1 pian terreno 

Con perfetta Osservanza ho l'onore di sé--
gnarmi GUIDO PODRECCA ' 

Direttore del' Bonomia ridet 
Il generale Mirri ha risposto con la seguente: 

Bologna, i agosto' ; 

Preg.mo signore, 
Della vertenza originata dalla pubblicazioni 

del Bononia ridet, del quale Etla ò direttore, 
coi signori ufficiali del 50' regg. fant. essen­
dosene ora impossessata l'autorità militare su-! 
periore, reputo non possa darsi corso alla pro-I 
posta Contenuta nella Ietterà di S, V., "sènza, 
data, oggi stesso pervenutami; 

Con dovuta Osservanza 
1 Ten. geo.;,MIRRI. 

Al signor Guido Podrecca 
La Gazzetta dell' Emilia ha un articolo,, 

che riassumiamo. 
Il giornale bolognese deplora l'impazienza 

e l'imprudenza degli ufficiali — che hanno 
lasciato credere che in molti volessero assali­
re due sole persone, mentre loro intenzione 
era soltanto quella di obbligare i giornalisti 
Podrecca e Galanlara di dare al tenente Bus-
sei la soddisfazione,, ingiustamente rifiutata, 
dopo gravissime provocazioni. 

Ma fatta la debita parte del torto dell'uffi­
cialità, la Gazzetta dell'Emilia stigmatizza a, 
ragione che l'autorità giudiziaria abbia per­
messo che certa stampa continuasse impune­
mente ad inveire contro l'esercito, oon le, 
offese più sanguinose. 

« Domandiamo - soggiunge - se si può in co­
scienza muover biasimo esclusivamente a gio j 
vani dai 20 ai 30 anni, condannati a sentir 
vituperare per lungo tempo ciò che per loro' 
è più sacro ; a sentire ingiuriare ' l 'esercite 
cui si gloriano di appartenere ; a sentir fal­
sata ,la verità a. loro, senz-y ammettere che! 
sia umano da parte loro V avere nn giorno o 
l'altro uno di quelli scatti che fanno perde­
re la nozione esatta della misura e della op­
portunità. 

Domandiamo se non sia equo il far rileva­
re le attenuanti a favore de'provocati, quan­
do v'è chi ne trova tante, a favore dei pro­
vocatori. • :. . 

E qui ci sia permesso aprire una parentesi 
per conto nostro. Quello ohe stiamo per dire 
lo pensiamo.da una pezzo : l'abbiamo taciuto 
perche ci pareva doveroso "non gettare olio 
su questo fuoco, e non volevamo contribuire a 
far dilagare, lo scandalo. Abbiamo taciuto, ri­
ponendo in saccoccia lettere di cittadini auto­
revoli che ci invitavano a protestare contro 
gli, insulti, $11' esercito ! abbiamo messo in sac­
coccia fra, gli altri - e lo teniamo" caro - un 
bigliettino d' uno dei Mille', decorato della 
croce del merito militare di Savoia, che ci 
diceva essere pronto a, firmare primo una 
protesta contro « le oscenità » di chi chiar 
maya gli ufficiali « reduci' dalle finte, bate 
taglie. > ' ., ii 

alla EBorsa di Parigi. La situazione accenna 
a migliorare 

'—- La Capitale dice che il.prof. Corradi, 
direttore della Clinica medica di Pavia fu no­
minato dirotterà della Clinica di,Roma al po­
sto dell'oi. Baccelli. . 

N a p o l i , 3;-.''il- 11 Piccolo pubblica una let­
tera dell'avv. Pito, già avvocato fiscale mili­
tare-a: <Massaua,,iu cui spièga le accuse ; cho 
generarono il richiamo del marchese A" Ivrea.; 
Questi sarobba vittima dell' integrità del suo 
.carattere,! " ' ' • 

S i e n a , 3 . — Il giorno 16 agosto s'inau­
gurerà solennemente il quattordicesimo Con­
gresso mèdico italiano, li Congresso sarà pro­
tratto fino al 21. Il Comitato avverte che chi 
desidera inscriversi al Congresso Io faccia sol­
lecitamente affine di ottonerò in tempo utile 
la tessera e le carte di riconoscimento per le 
ferrovie ed i piroscafi.SFuJpubblicato il fasci­
colo contenente le circolari, il regolamento, 
i programmi e altre notizie inerenti al Con­
grosso, durante il quale avranno luogo le sto­
riche feste, reso quest'anno più numerose ed 
attraenti. 

Groaaea: del 'Segno 
R o m a , 4 . — Produsse buona impressiono 

il sostegno della nostra Rendita, segnalato 

CRONACA V E N E T A 

L'INCIDENTE DI PISTOIA 

<?. Rossi e Conterosso 
Il telegramma di Giuseppe Rossi intorno 

alla saluto sua ed alle condizioni di Conte-
rosso, in seguito, al malaugurato incidente di 
Pistoia, se pure era confortante, noii rassicu­
rava completamente. Fra gli amici numero­
sissimi che queste piccolo principe del sulky 
italiano ha disseminati in tutta Italia e spe­
cialmente nel Veneto ed a Padova per virtù 
sua o per tradizione di famiglia; fra gli am­
miratori di Conterosso, portentoso prodotto 
d'un allevamento che ammalia per l'audacia 
del grandioso impianto; e fra gli amici persor 
nali del senatore Breda che ha immaginato! 
piantato e fa prosperare un allevamento così 
importante pel miglioramento della produzione 
equina italiana e che ha già prodotto il più 
veloce stallone d'Europa; fra tutti questi amar 
tori, di cavalli ed ammiratori d'uomini rima­
nevano ancora molti dubbi, specialmente dopo 
una corrispondenza da Pistoia allo Sport Illu­
strato. Si credeva che il. telegramma di Rossi 
velasse la gravità del fatto.. 

Stallino ha voluto risolvere la questione 
recandosi a Crespano dove Giuseppa Rossi ha 
già raggiunto la famiglia che l'ha atteso per 
lunghi giorni - ansiosa, 

• ., A 
Si correva il primo beat AelVintemazio­

nale,- vincere tre prove - distanza: m, 2000 
(quattro giri). 

Correvano Lubiesny del cav. Fossi guidato 
da Zippoli, Zeitoff del cav. Magnani guidato 
da Lamma e Conterosso. 

La pista ha forma elittiea, larga appena 8 
metriVe non misura cho 500 metri - sì corre 
sulla sinistra. 

Alla4 partenza Lubiesny prese la testa se­
guito p'a Conterosso che contava di passare 
solo all'arrivo, ma tosto sul primo dritto una 
rotta di Lubiesny obbligò Rossi ad, allargare' 
per passarlo. Mentre stava per piegare verso 
lo steccato, il cavallo, spostato si ruppe. Le 
rotte di Conterosso sono sempre dannose, per 
cui rallentò,^mentre Zippoli - non completa­
mente padrone del suo russo, molto agitato -
continuava a rimanere sulla sinistra di. Rossi, 
addosso allo steccato. 

Lo.spazio era ristretto e la ruota destra di 
Zippoli entrò dentro la sinistra di Rossi arri­
vando fino all'asso. Intanto s'era sorpassata la 
curva scabrosa della pista e Rossi, compreso 
il pericolo, sterzava lentamente a destra per 
poter liberare la sua ruota, visto che Lubie­
sny non rallentava. In quella soppraggiunse 
Zeitoff che, forse per la curva, non aveva 
scorto T incidente ed invece di passare di den­
tro, coma, ne avrebbe avuto lo spazio per lo 
spostamento degli altri due, prese sulla destra 
passando tra Conterosso e lo steccato esterno, 
Lo spazio era ristretto ed il sulky, di Rossi 
preso tra due fuochi :'.s'udì uno schianto : vo­
larono alcuni raggi e la ruota destra di Con­
terosso piegata sotto l'asso, che aveva ceduto, 
e mezzo sfasciata, pendeva afi'infuori restrin­
gendo la carreggiata. 

Rossi, perdute le staffo e tenendo in mano 
le redini scivolò a terra tra il sedile e . le 
gambe del cavallo ; Lubiesny, che era stato 
alfine trattenuto, lo saltò, netto investendolo 
con una ruota e Conterosso, al galoppo, dopo 
aver trascinato il guidatore, aggrappato allo 
redini, per 15, motri rimase libero mentre ZeU 
loft aveva guadagnato terreno. ,,, 
, Rossi si rialzò tosto, ma Lubiesny e Zeitoff 
continuavano la prova e Conterosso non si 
poteva arrestare. Si fermò toste appena i due, 
russi lasciarono libera la pista.. 

Senza dare un calcio, senza mai deviare, esso 
aveva compiuto quattro giri battendo con la 
gamba destra, sulla ruota chè,perduta parte del)a 
coperta è dei raggi e sostenuta solo dal cer­

chia di, ferro, gli batteva ..sullo. stanco collo 
spigolo, tagliente o con gli spuntoni dei raggi.. 

Quando fu fermato perdeva, sangue in ab­
bondanza, .Condottò nella scuderia, si trovò 
eh» gli alti stivaletti avevano parato la, prima 
potenza dei colpi ma poi avevano ceduto ed 
erano'•sjtracoiati e stagliati, le ferite lacerò 
contuse non portavano poro lesione di tendini. 

'Inutile dire delle cure prodigate tosto: la 
prima assistenza venne dal veterinario dot i 
Antonini di Pisa, assunse la cura il dott. Pio 
Ferrari," consulente il prof. SiWestrini. 

Giuseppe Rossi non ebbe tempo di badare a 
sé od assicuratosi delle Condizioni del cavallo 
rimontò in sulky guidando Conteverde nella 
Corsa nazionale. •' 

Però le sub lesioni non erano indifferenti ; 
aveva riportato un taglio lungo tutta la coscia 
destra, una 'forte contusione con lacerazione 
dell'epidermide al ginocchio destro e al fiancò 
sinistro. Egli rimase a fianco di Conterosso 
finché non fu scongiurato il pericolo del tetanp 
e si allontanò solo quando le ferite presero un 
aspetto benigno. : • •' .--uu-

Ora Conterosso sembra non solo ridonato 
alla vita ed all'allevamento, ma purè alle cor­
se. I veterinari confidano che in settembre 
esso sia in condizione d!rimontare sulla pista; 
noi potremo ammirare ancora il suo organi­
smo potente ed il trotto velocissimo ed applau­
dire alle sue vittorie. Esso nontroverà sempre 
sulla sua strada una Bosque Bonita, la quale 
però porta ancora il segno delle fatiche di Pa­
dova: rientrata a Parigi essa non ha presp 
parte alle riunioni di questi giorni e Brown, 
che non l'ha risparmiata, pensa che - contro 
Conterosso - le sue sono vittorie alla Pirro. 

* • 
Un'osservazione al regolamento di corsa. 
L 'ar t . 132 inspirato da un senso di prote­

zione pei cavalli prescrive che «se due par­
tite obbligate venissero eseguite nello stesso 
giorno e quindi alternativamente, nessun ca­
vallo può prendere parte ad entrambe». Ri­
cordando come scopo delle corse sia il miglio­
ramento del cavallo, mentre il regolamento lo 
vuole risparmiato e non permétte' la fatica 
doppia di due partite obbligate, dimentica in;-
vece la salvezza del cavallo stèsso in 'un inci­
dente come quello di'Pistoia. 

Conterosso, fermato tosto appéna 1 compe­
titori lasciarono il campo, ha dimostrato che 
se gli altri si fossero ritirati-prima, esso pure 
avrebbe percorso meno giri e riportato lesioni 
meno forti. ''."'•'.''. : 

Perchè un articolo del regolamento non deve 
permettere la sospensione della corsa a s'uon 
ài campana od a segnali di bandiera, in sèr 
guito a gravi incidenti? Sono evidenti ì danni 
che può apportare non solo a se stesso ma ai 
competitori un cavallo libero quando, la sua 
indole non sia mite come quella di Conterosr 
so. Un altro; incidente -avvenuto a Treviso è 
procurato da Vanita, ruotata da Otello e che 
investì Briosa, mettendo a soqquadro il campo 
ingombratoìdagli spettatori, dice chiaramente 
1' opportunità del provvedimento, che merita 
d'essere studiato. 

* * 
Ora Giuseppe Rossi passa qualche giorno dj 

riposo nel suo Crespano sgranchiando le mem-r 
Ora indolenzite e confortato per le notizie che 
giungono da Pistoia. 

Nessun paese sarebbe più adatto al suo re­
gime di quiete beata. 

Pulito, sano, elegante e ricco di edifici e di 
buone strade, Crespano, alle falde delle Alpi J 
sembra piantato in mezzo ad un grandioso; 
parco inglese. Le colline hanno curve'dolci,' 
arboratura pittoresca, sinuosità fresche, pano­
rami d'un'elaganzasvizzera sconosciuti: e sulle 
colline e su per' la chine montane, sotto i ca­
stagni ed i carpani, fra le case e i muricciuoli 
di confino, si stende pastoso e lucido il- verde 
dei prati che il taglio fresco dell' erba rende 
più belli. Neil' aria e' è il profumo grato del 
fieno di montagna ed una luce festosa di sole 
che non bruccia e d'inverno serba tepori pri-i 
maverili.; 

Su questi colli, di fianco ad un boschetto di' 
pini, ingentilita da una graziosa figura di donna 
che vi ha portato nuova vita e sorrisi, Casa 
Rossi apre le porte ospitali ad una folla" di a-
mìci che vi arrivano frequenti. Qui la passione 
pei:cavalli si esplica in tutti i particolari: — 
nella ubicazione della scuderia, nella decora­
zione della casa, nei muri coperti di ritratti, 
di disegni e scene di cavalli, nelle mobiglie in­
tagliate a teste a ferri di' cavallo, nel giardino 
popolato di daini e di mufloni, nell' ippodromo 
all'americana, nella religione delle memorie. 
Fasci, di bandiere vinte :su tutti gli ippodromi 
dell'Alta e di Media Italia sono serbati con 
cura gelosa e segnano una tradizione di vit­
torie. 

In abito, alla cacciatora o bianco e gran 
cappello alla quacchero lo sportmann qui di­
venta agricoltore od industriale e sopratutto 
buon padre di famiglia.e buon cittadino : egli 
porta, la mano protettrice fino alla banda mu­
sicale, che diretta da un'asceta dell'arte pro-
puTa.aV.:paesegloriole che:non si dimenticano 
tanto, presto, -, 

Fra qualche giorno Rossi riprenderà il suo 
posto a Ponte dì Brenta dove giungerà forse 
domenica o lunedì anche Conterosso. ; 

Se, ritornerà, alla sua forma, la Società Ani 

tenore potrà dire d'avor visto, un raggio d | 9 
foi'tuna^aliqiìaie ha pur diritto-uopo sì lungo™ 
ed intelligènte'lavoro del proprietario- Ben. Vi E 
S. Bréda {il grande Allah) e del sòcio G. Ross|B 
(il suo profoia). Staffino, fl 

(Oorrisp. del Comune) 1 1 
T r e v i s o , 4 . (p. z.) Grandi corse inlernaBi 

stonali velocipedistiche. - La sentenza demi 
processo Nardi-Ball'Acqua per diffamaztaiKMm 
— Uri grande avvenimento sportivo (mi siH 
passi la parola) sta per realizzarsi fra brevsH 
qui a Treviso. Nei giorni 6 ed 8 eettembreH 
p. v.. avranno luogo nella pista del nostroH 
ciclodcomo due grandiose corse interriazio-H 
nali, velocipedistiche, a ctii prenderannoH 
parte i più valenti corridori dell'EuropaM 
non solo, ma anche dell 'America. Infatti K 
moltissime domande di velocipedisti sono» 
pervenute da Parigi, da Vienna, da New-8 
York per essere inscritti in queste due gare, 
desiderosi tutti di misurassi col nostro 
Cornnda che a Linz (Austria) ebbe a ri­
portare la medaglia del campionato italiano, 
Sono gare - il ripeto - di non comune im­
portanza ed interesse, tali da meritare un 
numeroso concorso anche dalla gentile 
Città d'Antenore. 

Un po', in ritardo, è vero, ma sempre in 
tempo. Nel noto processo Nardi-Dall'Acqua, 
dì cui giórni addietro ebbi a farvi cenno, 
il nostro Tribunale con sentenza : equa e 
motivata condannò il gerente responsabile 
Gius; Giacchi a IO mési di reclusione ed a 
lire 833 di multa, da pagarsi in solido col 
tipografo-editore, signor G. Nardi, ritenuto 
solo civilmente responsabile. Condannava 
inoltre per lo stesso titolo il signor Nardi 
al pagamento verso 1' Erario di lire 35o 
per le spese processuali, più al risarcimento 
dei danni alla parte lesa ed alle spese per 
costituzione di. parte civile. - È da notarsi 
per la pura verità, che gli imputati furono 
ammessi alla prova dei fa'ti, non per gli 
effetti di legge, ma per sola questione di 
moralità - e ciò preme far risaltare per 
togliere ogni dubbio su quanto yenne scritto 
in contraddizione dal Giornale cittadino 
l'Indipendente e dall''Adriatico. 

*V 

Il nuovo chirurgo 
d e l l ' O s p i t a l e d i B a s s a n o 

i, (NOSTRA ComtlSPONDBNZA) 
Bassano, 3. 

Il dott. Giovanni Vélo, già assistente dell'il­
lustre Bassini dell' Università Patavina, venne 
tra suoi concittadini appena da pochi giorni 
e mostrò subito come la fama acquistata nel­
la Clinica d'f Padova fosse meritata. Questo 
giovane valentissimo ohe gode la stima e l'af­
fetto del suo illustre maestro, cominciò a pra­
ticare molte operazioni d'urgenza come : te-
sezione di costole per empiema, raschiamento 
d'ossa, asportazione di tumori periferici di va­
ria natura e là delicatissima asportazione del­
la glandola Tiroidea ipertrofica, operazioue 
coronata da brillante successo essendo avve­
nuta la guarigione della ferita in pochissimi 
giorni. 

L'amministrazione dell'Ospitale istituendo 
una nuova sala e corredandola di quanto è 
necessario alla chirurgia moderna, porrà in 
breve il. Velo in. condizioni da operare molti 
casi di ernia e tumori addominali col metodo 
del prof. Bassini. 

Bassano, che ha dei bravi medici (Faifofer, 
Marcon, Michieli, ecc.), aveva bisogno urgen­
te di un chirurgo e la venuta del Velo fu ac­
colta con plauso da tutti ì cittadini, ricono­
scenti ch'egli abbia accettato l'invito della sua 
città natale. E per merito del Vélo si acqui­
sterà fama l'Ospitale civile dì Bassano, al 
quale accorreranno molti dì quei malati che 
prima dovevano recarsi a Padova, 

Al simpatico dott. Velo, congratula'zioni per 
quanto ha fatto ed auguri perchè possa con­
quistare sempre nuovi allori.: gbm. 

' * '•' 
BOLLETTINO GIUDIZIARIO 

Dall'odierno Bollettino giudiziario toglia­
mo le seguenti disposizioni riflettenti le can­
cellerie del Vèneto; 

Ranzàni, cancelliere alla Pretura di Longa-
rone, venne sottoposto a procedimento penale 
e sospeso dal suo ufficio. 

Mulinelli, vicecanceliere alla Pretura di Lé-
gnago, venne nominato vieeeancelliere ag­
giunto al Tribunale di 'Verona. 

Zulli, vicecanneliere aggiunto al Tribunale 
di Verona, venne nominato vieeeancelliere 
alla Pretura di Legnago, 
• Baruffi, vicepretore a Lendinara, venne tra­
mutato a Rovigo. 

Piccoli, cancelliere alla Pretura di Porde­
none venne tramutato a Vicenza ; Nicoletti, 
cancelìere a Maniaco; venne tramutato a Por­
denone ;'Miniscalcni, vieeeancelliere a Manja-
go, fu nominato cancelliere della.stessa Pro-
tura. 

~- Vennero accettate le dimissioni di Dal­
l'Oglio vicepretore a Padova, di MaptiOOi v>* 
cepretore a Caprino Veronese. 



CRONACA MÌAJPROYINCIA 
{Corrispondenza particolare del COMUNE) 
Trinano, 3 . -— Ultima parola sulle ele­

zioni — Rispondendo-alia corrispondenza del-
•l'Adriatico N. 209 diremo" 

I nostri avversari domi, ma non stanchi, danno 
una nuova-prova di voler vuotare Ano -all'ul­
timò sorso,il calice dello stancheggio, soste­
nendo con maliziose argomentazioni che chi 
ha vinto nelle passate elezioni amministrative 
fu il .partito clericale, mentre non è vero, e 
.per convincere attendiamo da loro la prova. 

Noi da onesti non vogliamo disconoscere il 
risultato della deliberazione consigliare del 
12 aprile anno corrente, ma, si noti, che quel 
deliberato avvenne con lo gherminelle possibili 
e con tutti gli sforzi dello Stenterello, per 
voler, dalle tanto vantate migliori intelligenze 
del Consiglio Comunale, inalzato un pallone 
gonfiato di Bacucco. 

Ecco il perchè il partito liberale sdegnato 
di un retto procedere ha trionfato, rivendi­
cando così l'onta immeritata del voto di sfi­
ducia dato al nostro gentiluomo sindaco Pie­
tro Stefanelli. Il Paese 

B a t t a g l i a , : 3 . — Opera « LA FAVORITA s> 
— Il teatrino Marigo è stato fatto ridurre dal 
.Sodalizio Operaio locale ad una magnifica sala 
e mercoledì sarà inaugurata ed aperta coll'o-
ipera Za Favorita del maestro Donizzetti. 

Senza compendiare l'elenco di coloro che 
vi prenderanno parte, basti dire che prima 
•donna è la signorina Marcomini, tenore il si­
gnor Franceschi. 

Si deve dunque desumere da questi due no­
tissimi nomi, cho sarà egregio il complesso 
degli artisti e si deve credere che lo spetta­
colo riuscirà completo e grandioso. 

Funzionerà, durante la rappresentazione, la 
luce elettrica, concessa da! nobile sig. conte 
"vVimpffen. 

Il desiderio dì vedere un trattenimento cosi 
in piena regola è stragrande in tutti e mer­
coledì - son certo - si farà un teatrone. 

Ma - a dire il vero - non Vi pare che Bat­
taglia abbia fatto un progresso straordinario ? 

Quando s 'è mai sentito che in un centro, 
anche più importante ai questo, rifulga sulle-
:scene la luce elettrica? 

Via, non do, tprto a questi concittadini se 
•ora sono molto.impressionati all'idea di'tanta 
novità, anche i centri più importanti - credo -
accoglieranno la notìzia con un senso di mera-
viglia e forse - non mi si condanni il termine -
•d'invidia. 
; Un egregio corrispondente di Padova, ve­

nuto a Battaglia per assistere al concerto del 
commi Tamagno scriveva sulle colonne di que­
sto giornale rilevando come Padova abbia a-
•vuto qualche! raro esperimento di luce elet­
trica, e manifestando come sotto quel magni­
fico salone rdove svolgevasi il concerto - ri­
schiarato portentosamente, abbia pensato con 
•mestizia alla sua città e provato un senti­
mento d'invidia (ingenua, si'capisce'1 !) per 
Battaglia. 

Non fui quindi scorretto nell'adoperare l'e-
•pitoto «invìdia». 

Del personale artistico mi occuperò in altra 
•corrispondenza più diffusamente. 

Mercoledì vedremo e relazioneremo. 
Eccelendi. 

* * 
! (Corrisp. del Comune/ 

Camposamplero, 4 . — Esami di pro­
scioglimento. — Nei giorni scorsi qui ebbero 
luogo gli esami di proscioglimento nella clas­
se 3' elementare maschile e femminile. Furono 
presièduti dal r . delegato scolastico, Perazzolo 
cav. dott. Antonio, e vi intervennero pure le 
Autorità Comunali, nonché il maestro delle 
classi 4' e 5'. 

L'esito fu splendidissimo; nella classe 3- ma­
schile gli inscritti erano 2 4 ; i presenti al­
l'esame 2 1 che furono tutti prosciolti con 
belle elassifieazioBij nella classe 3r femminile 
32 erano le inscritte; 14 le presenti che fu­
rono Sèi pari tutte promosse. 

Il Presidente della Commissione rimase pie­
namente.-soddisfatto, ed ebbe parole di 'enco­
mio per gli insegnanti delle suddette classi. 

Italo. 
*** 

E s t e , 4 . = Decesso — Ieri sera cessava 
•di vivere in questa Città, ove da molti anni 
aveva stabilito la sua dimora, la nobile con­
tessa M a r i a Nanl-Mocenìf lo nata co. Gra-
-denigo lasciando in angustie gli indigenti verso 
cui fu sempre larga di soccorsi. ; 

II generale rimpianto sia di qualche con­
forto ai desolati parenti. 

Todaro (1) 

(1) La Redazione del COMUNE unisce le 
•sue più sentite condoglianze a quelle del suo 
corrispondente. 

AVVISO 
A c o m o d o del la n o s t r a b e n e v o l a e 

n u m e r o s a cl ientela a p r i a m o u n n u o v o 
a b b o n a m e n t o p e r l ' epoca a u t u n n a l e 
•ed a t u t t o 3 1 d i c e m b r e 

' p e i * s o l e L , 7 . 5 0 
L ' a b b o n a t o s u b i t o r i e n t r a t o in c i t t à 

Hcevevà. il G i o r n a l e a domici l io . 

CRONACA DI CITTÀ 
Pòr l'avvenire dei Monti di Pietà 

Un comitato costituito dei sìgg. ayv. Pte-
tropoli,. P. Ascoli, À. Salina 'presidenti dei 
Monti di Pàdova Venezia a Bologna, unita­
mente ai rispettivi direttori,'avv. Moro P. A. 
Chelotli,. A.: Dosi (Ferrara) G. ]Guindicini 
sta promovendo un convegno, che avrà luogo 
in Padova nei giorni 2§, 29, e 30 settembre 
venturo per trattare sui ssguentìjcmesitì: 

1. Quale sia |il vero e proprio carattere 
giuridico ed economico dei Monti Vìi Pietà; se 
sieno vere Opere Pie a sensi e pegli effetti 
dalla Leggo 17 luglio 1890 o se invece deb­
bano essere disciplinati alla stregua di prin­
cipi diversi. 

2. Data l'applicazione'della legge sulle Opere 
Pie ai Monti di Pietà, quali disposizioni spe­
ciali o quali modificazioni alla Logge 17 luglio 
1890 sieno desiderabili affinchè i detti Istituti 
possano meglio raggiungere il loro scopo, spe­
cialmente in relazione al servizio dì tesoreria 
ed alla necessità della provvista di capitali. 

3: Se, ammessa la necessità di una rifórma 
parziale della Legge 17 luglio 1890 e,dei re-, 
lattai Regolamenti riguardo ai Monti di PietS, 
sìa particolarmente ad insistere.sulla -ihappli-
cabilità 'delle disposizioni concernenti i ser­
vizi contabili cumini a tutti le Opere Pie. 

A. maggior schiarimento degli \ interessati 
pubblichiamo le norme che regoleranno le se­
duto. 

1. Il convegno avrà luogo in Padova nei 
giorni 2, 29 e 30 settembre 1891. 

2. Possono intervenirvi gli Amministratori, 
ì Direttori, i Segretari ed i Capi di Ragione­
ria dei Monti. 

3. Le adesioni devono essere mandate entro 
il 30 agosto corr. colla designazione del nu­
merò e della qualità dei Rappresentanti di cia­
scun Istituto. 

4. Oltre ai qnesiti, dei quali viene data co­
municazione colla presente circolare, saranno 
discussi anche quelli che le Amministrazioni 
dei Monti, aderenti al convegni, trovassero 
opportuno di propórre,. 

5. I quesiti, di cui al numero precedente, 
saranno previamente comunicati al Comitato 
promotore non più: tardi del IO settembre. 

Di tali quesiti dovranno farsi relatori i Rap­
presentanti delle Amministrazioni propónenti. 
Il Comitato promotóre'darà, notizia^ in tempo 
utile dei quesiti ammessi alla discussione. 

6. La tassa al convegno, da trasmettersi in­
sieme alla lèttera di adesione, è fissata, per 
ogni Istituto, m L. 15 Gli Istituti aderenti 
avranno diritto a tutti, gli atti del convegno, 
ichesarannò pubblicati, •; 

— NB. Tutte le. comunicazioni debbono es­
sere indirizzato alla Presidenza del Consiglio 
d'Amministrazione del Monte di Pietà di Pa­
dova. . , , '-'  

Contro la filossera 
. ' , — O r - • - • • -, ' 

, Ieri ebbe luogo a Venezia la riunione, .dei 
delegati delle Provincie ; venete all'uopo di stu­
diare ed eventualmente concretare la. costitu­
zione di un Consorzio volontario di difesa 
contro la filossera. 
, La Deputazione provinciale di|Venezia era 
al completo. Padova era rappresentata dal 
cav. Moroni, Rovigo dal cav. Benvenuti e dal-
l'oti. Lupati," Treviso dal comm. Minottòj Udi­
ne dal cav. Biasutti, Verona dal cav. Bsllinato' 
e Vicenza dal cav. Oibele. La Deputazione Pro­
vinciale di Belluno non si fece rappresentare, 
né comunque aderì alla adunanza. 

Il cav. Biasutti riferì sull'importante argo­
mento disse di quanto operò ed opera Udine, 
con mezzi assai limitati', per tener lontana la 
filossera: e presentò un progettò di statuto, 
secondo il quale il Consorzio avrebbe la sua 
sede ufficiale a P a d o v a , in ogni provincia si 
avrebbe una commissione Provinciale, e in 
ogni Comune sì nominerebbero uno o più cor­
rispondenti filosserìci. .'.„;.". 

Il contributo di ciascuna Provincia pel con­
cordo nella spesa sarà riparabile in propor­
zione della imposta governativa diretta, pa­
gata da ognuna di esse tanto sui terreni come 
sui fabbricati - giusta la legge 10 maggio 1883. 

L'avv. Franco della Deputazione di Venezia 
fatto osservare quanto differente fosse la som­
ma degli interessi della Provincia di Venezia 
in confronto delle altre venete in una que­
stione di filossera, vista la scarsezza di vigneti 
in essa esistente dimostrò come non fosse 
giusto che la Provincia di Venezia ne for­
masse parte a condizioni cosi onerose come 
le progettate. 

H cav. Benvenuti e l'avv. Lupati osserva­
rono come le stesse ragioni che per Venezia, 
sussistessero anche per Rovigo dove la col­
tura della vite non è molto estesa ó la Sovra-
imposta grava per un terzo sui fabbricati. 

Appoggiate queste ragioni da altri rappre­
sentanti, il cav. Oibele espresse avviso che si 
dovesse ricercare una formula, secondo : )a 
quale per ciascuna Provincia, a differenza dì 
quanto è sancito dalla legge, gli oneri corri­
spondano ai reali benefici. •-'•'•' 

, L'assemblea approvò a voti unanimi la pro­
posta che, sospesa ogni deliborazione, sì passi 
alla nòmina di una commissione, la quale 
tenga Conto.dei dubbi e delle diverse propo­
ste avanzate dagli oratori, e, approfondito. lo 
studio dell'argomento, ne riferisca al più pre­
sto iiùaìtra adunanza. 

- La, Commissione : fu costituita dei deputati 
provinciali Cbiereghiii e Franco (Venezia), Mi-
nesso (Treviso) e Biasutti (Udine). 

, Credilo provinciale pel censimento 
Nella stessa sedata il deputato di Venezia 

Franco forai informazioni sullo stato della ver­
tenza fra le'Provinole Lombardo-Venete e i 
Governo pel credito derivante dal così detto 
nuovo censimento. Assicurò di avere promesse 
dal ministro Colombo, ohe in novembre pros­
simo sarà presentato al parlamento il progetto 
di legge ohe risolva la questione, — promesse 
che ì'onor. Colombo fece sino dal maggio scor­
so, quando i deputati veneto-lombardi si uni­
rono all'avv. Franco per affrettare la sospirata 
definizione dell' intricato argomento, e ohe poi 
ebbe occasione di ripetere a qualche depu­
tato. ,-

Questo argomento fu già discusso lungamente 
l'autunno scorso in Consiglio Provinciale di 
Padova eri ebbe parecchi oppositori la ipropo-
sta di anticipare una nuova ed, importante 
somma per le operazioni accelerate del ricen­
simento. 

Le ùltime informazioni riesciranno gradito 
al Consiglio. 

Consigl io P r o v i n c i a l e . 
All'ordine del giorno già pubblicato per la 

prossima sessione ordinaria vengono aggiunti 
gli oggetti seguenti: 

1. Ratifica della deliberazione 10 luglio p. p. 
colla quale,la Deputazione Provinciale, sosti­
tuendosi per l'urgenza al Consiglio provvido 
allo storno di L. 85.16 dell'ari, 35. Cai 9.a 
Tit. I. all'art. 70 Oat. 2.a Titolo III.'parte i l . 
Passivo del Bilancio. 1891 per pagamento alla 
Società Veneta di fornitura d'acqua. 

2. Ratifica della! deliberazione 31 Luglio 
decorso colla quale là Deputazione Provinciale 
facendo atto di Consiglio, attesa l'urgenza, mo­
dificò parzialmente l'epoca dall'apertura della 
caccia nell'anno venatario 1891-132. 

w 
i - • * * 

' M o n u m e n t o a d u n p r o d e . 
Una corrispondenza da Varallo Sesia alla 

Gazzetta Piemoniese annunzia che il 23 cor­
rente s'inaugurerà in quel "Capoluogo il mo­
numento al Generale Antonini, .,unò dèi più 
strenui combattenti della guerra d'indipenden­
za nel 1848, Prima fu fa Venezia, poi a Vicen­
za, dove il valoroso soldato lasciò un braccio 
nella gloriosa battaglia del.Sl maggio, 

E mòrto nel 1854 a Torino, e Ré Umberto 
è fra i soscrittorì del monumento. 

" * 
I n v e s t i m e n t o . 
Ieri sera tra le 9 e mezza e le 10 una car­

rozza passava di carriera sfrenata per via 
dello piazze e prendeva per via S. Giovanni. 

Il motivo di quella fuga disordinata sembra 
potersi trovare nell'essere stato il legno sprov­
visto dei prescritti, fanali, . 

In causa della mancanza di lume Indicatore 
la vettura in discorso incèsti a quanto ci. si 
riferisce altra carrozza signorile, prèsso porta 
S. Giovanni. , 

I due veicoli si accavalcarono rovescian­
dosi. ' 

Persone, vetture ed animali soffersero danni 
piuttosto gravi. 

Si parlava dell'arresto dei responsabili del­
l' investimento ma fino al momento ili cui, 
scriviamo, l'autorità non è intervenuta. 

- , • - * 

* * 
C o n c e r t o p e r o t t a v i n o . 
Fra i numeri del brillante programma dalla 

musica del 75,mò fanteria eseguito ieri sera 
in Piazza Unità vi figurava un [dipertimenlo 
per ottavino, impegno e trionfo speciale del 
bravissimo prof, sigi Giordano. ' 

II pubblico numerosissimo mantenne durante 
l'accuratissima esecuzione del bellissimo con­
certo, un silenzio tale che la piazza sembrava 
spopolata. • ':,-' 

Il sig. Giordano fa gorgheggiare il suo 
istfùmeiito in una maniera, con un gusto ed 
una abilità più unica Che rara.. 

A pezzo finito la piazza echeggiò del più lu­
singhiero . e invidiabile degli applausi unanimi. 

Gradisca il distinto musicista anche le no­
stre congratulazioni. 

* * 
O p e r a l o p a d o v a n o . 
Leggesi nella Gazzetta di Venezia, 5: 
«Ieri alle 5 pom, ilìfacehiuo Ernesto Ma­

rino di Padova dì 31 anni,- oaricando della 
merce' sulle grue alla Stazione Marittima, ri­
maneva ferito alla testa, alla guància alla 
spalla sinistra ed al ginocchio. 

Trasportato dai compagni di lavoro all'ospe-' 
date militare'di S. Chiara, vi ricéveva i pri­
mi soccorsi, quindi fu trasportato all'ospedale 
civile..-'' ' • • 

Le ferite si dice che guariranno in una ven­
tina di giorni. •• 

* * 
Ma lve r saz ion i e fuga. 
Corre in, città una vóce che vorremmo non, 

si1 confermasse. • '.f-»M 

Si dico'*che persona fino ad ora stimabilis­
sima e ohe copriva delicate' funzioni pressò 
due importanti uffici eolie sostenne pubbliche 
cariche cittadine, sia, fuggita lasciando , una 
deficenza di cassa che varia -'secóndo le di­
zioni - da 80 a 120 mila lire. 

La causa occasionante della fuga sarebbe 
stato l'invito fatto dai revisori dal opliti di 
devolverò una sómma di 'L. 130 mila a van­
taggio degli interessati e che avrebbe dovuto 
èssere depositata presso un Istituto di credito 
cittadino. • •, • <. .] • '•"•' 

»*. 
, fa. Via A g n u s P e i . — (Anche ieri sera 
la detta via fu teatro di interminabili scene 
di litigi, tra le ragazze pensionanti e le rispet­
tive padrone-imprésarie. 

F u n e r a l i . 
Alle ore R e mezza di quest'oggi l'Associa-, 

zìone 1848-49 si raduna presso'la Gran'Guar-
dia in Piazza Unità d'Italia por accompagnare 
all'ultima dimora la salma del compianto 

F r a n c o An ton io . . . 

STATO CIVILI* DI PADOVA 

Bollettino del 29 
NASCITE: - Màschi N . l - Femmine N. 1. 
MATRIMONI r Fusaro Giuseppe vetturale 

con Nogara Maria fu Felice domestica. 
Grigolon Francesco fu Luigi villico con Pàc-

cagnella Regina di Agostino, villica. 
Rocco Antonio di Lorenzo contadino con 

Luise detta Zanollo Rosa fu Angelo contadina 
MORTI. - Mènegale Giovanna di Lorenzo 

anni 13 mesi 6. , 
Brusatin Ettore di Giuseppe giorni 11. 
Baldovin, Gaetano fu Giuseppe anni 61 rico­

verato :cèiibe. 
Cesaro Giovanna fu G. B. anni 80 ricove­

rata vedova.;. 
1 bambino del P. L. j di Padova. 
Carrara Felice.fu Giacomo 8011147 ortolano 

coniugato di Bassanello. 
Bollettino del 30 -

NASCITE. - Maschi N. 8 - Femmine N. 7. 
MATRIMONI. - Cantoii Francesco di Seba­

stiano fornaciaio con Mazzucato Vincenza di 
Luigi casalinga. 

Michelon Ambrogio di Francesco, muratore 
con Carraro Antonio di G. B. contadina. 

MORTI. - Zon detto Giacomo fu Angelo di 
anni 39 impiegato celibe. 

Leoni Baldin Anna fu Giuseppe .anni 55 ca­
salinga vedova : \ di Padova. 

Bollettino del 31 
NASCITE. - Maschi N. 2 - Femmine N. 1. 
MORTI. - Sguario Alessandro fu Giacinto 

anni 54 stalliere coniugato 
Naiin Callegaro Beatrice fu Alessandro di 

anni 79-villica vedova di Padova. 
Zamborlin Luigi fn,;Antonio anni 43 villico 

coniugato dì Maser», .' 

Sorriete -dell'Arie 
La « Favorita» » a B a t t a g l i a 

Ripetiamo l'annùnzio che 'questa sera s'inau­
gura In Battaglia la Sala. Teatrale coli'opera 
di Donizzetti 

L a F a v o r i t a ; 
teatro illuminato a lucè elettrica. Servi­

zio, espresso d'omnibus.(Calore) Padova-Bat­
tàglia: 
| Prezzo andata-ritorno L., 1.50. 

Orario : Partenza da S. Biagio, ore 6. e 
mezza pom. ritorno dopo Io spettacolo. 

ft.OSSERVATORIO A S T R O N O M I C O 
, DI PÀDOVA 

,6 agosto 189.1 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medici dì.Pado.va.ore 12 m- 5 s. 42 
Tèmpo mediò di Roma ore 12 m. 8 s. 9 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livellò medio del mare 

Agosto , 

Barometro a 0-- mìl. 
Termometro centigr.-
Tensiòtìe del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vènto . 
Velocità chil. Orar, del 
„ vento . . . . . . 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 ant. del 4 alle 9 ant. del 5 
Temperatura massima = 4- 27.1 

» minima — -f 17.9 

Ore Óre Ore 
9 ant. 3 pom. 9pòm. 

756.5 756.3 756.6 
+21.9 +25.8 +22.3 
14-6 14.9 15.3 
75 61 77 

NNE SSE SSW 

1 15 12 
sereno 3[4cop. cop. 

Nòstre informazioni 
! Ci cons ta che ques t ' anno le g r a n d i 

m a n o v r e del l 'Eseroi to tedesco- assurde-, 

f anno u n a speciale; intpaRtanza/.ag'ebv' 

dovi in te r i Corpi d ' a r m a t a con t rap­

post i . ; . . „...*• 

Ass i s te rà f$P t u t t a laì j t jurata. ideile 

operazioni Si M . 4 ' I m p e r a t o r e accom­

p a g n a t o da niolti-' principi, della confe­

deraz ione e da un numeroso s tuolo 

di r app re sen t an t i ester i , , , 

' D a l l a cancel ler ia imper ia le sono già 

pa r t i t i gli invi t i re la t iv i compreso il 

rappresen tan te , : francese. 

X T l l d a X L l < a L i S S 3 p S L O C Ì ! l 

, P E T E t ó o F F , 4. — Alla festa dell'impera­
trice dopo la me«a i Sovrani e gli invitati-si 
recarono a colazione. Il ve di Serbia dava 
braccio all'imperatrice. Lo czar dava il br ic-
cio alla regina di Grecia. Una colazione venie 
servita in tre tavole...Nella prima tavola «le­
devano l'imperatrice, .l'imperatore, il re\ 'di 
Serbia, la regina di Grecia e la famìglia im­
periale. La seconda tavola, era presieduta 
dalla granduchessa Paolo che aveva a destra 
l'ambasciatore Laboulage ed a sinistra Ristic. 
Nella terza tavola sedevano Glars, Pasic e 
tutti gli ufficiali della squadra .francese.- i r re 
di Serbia portava il cordone di Sant'Andrea. 
Labótilayo il cordone di Alessandro Newski 
conferitogli ieri. Le signorine Giers e Mohe-
renheiu vennero creato damigelle d'onore del­
l'impératrice. II granduca Giorgio Alexandro-
vitc venne nominato aiutante di campo dello 
czar. 

Jsro&-tox*± caLis]pss,o,c5t 

S o v r a l m p o s t a p rov inc ia l e 
ROMA, b\ ore 8 a. 

Il sotto-segrettario di Stato on. Lucca ha 
diretto.una circolare ai prefetti allo scopo 
dì impedire aumenti nella sovraimposta 
provinciale tendente a peggiorare le condi­
zioni finanziarie dei Comuni. 

Avverte pure che saranno respinti qiieì 
bilanci provinciali che portassero un au­
mento di sovrimposta per l 'anno cor­
rente.: 

E s e r c i z i o f inanz ia r io in p a r e g g i o 
ROMA, 5, ore 9 a, 

L'Opintòne di questa sera constata che 
l'esercizio corrente 1891-92 si chiude in 
equilibrio; che anzi variò proposte di eco­
nomie ohe sì presenteranno in novembre, 
sì applicheranno durante l'esercizio, e che 
tutte lascia credere che si chiuderà in 
avanzo. 

I n t e r n i 
ROMA, 5, ore -10 a. 

La Gazzella Ufficiale di questa sera reca 
il decreto con cui l'on. Rildinì assume la 
firma di ministro dogli interni, durante 
l'assenza dell'on. Nìcotera. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

Padova, 4 agosto 
lli-mlli» lialiima, L. . w ( 8 i 
Azioni Feri'. Mediterranee » 4W3 — 

> Mei'itiionali > ,.ò4-i -
k Credilo Moliiliiti'é »• 

Olililig. Credito Fondiario 
> Ranca Nazionale i Om i 1T6 — 

W. id. 1 \fi . 489 
Antoni $peu.-tà Vèneia di Costraz. i &7.— , 

> ll'rraea Veneta . » 23i.— 
i Acciaierie di Terni > ; 
» hailinena » 25r, — 
i f t ' • otoniltóo Cantoni » 309, • 
» ' » Veneziano t 
> Credilo Veneto » 
» Società Veneta Inclinare » 
* Guidovie centrali > 
Obbligazioni Guidovie garantite 

dalla l'rov. di Padova > 
. CAMBI 

Londra !.. 26.70 | Austria 1 . 2 7 -
l'icriramu > 126.80 j Svizzera i lui 65 
Francia > 102 | 

V i e n n a 4 
Sioliliaro 289.37 | Camb. su Parigi 46 7 2 , 
Lombardo 94. I » su Londra 1 7 9> 
AnslriBchc 155.60 J Bendila Austrìaca tejO 
llanca Nazionale 1023. - , ( Zecchini taiper, 
Naooleoni •'TJ.'òf*»n 9.40 

Leone Angeli, gér. responsabile ; 

IMPIEGATO 
che copre posto importante in un Ufficio della • 
città, avendo disponibili alcune ore del giorno, 
assumerebbe volentieri amministrazione pri­
vata. — Pretese modeste; ottime, referenze.'. 
Rivolgersi all'Amministrazióne del Comune. 

.Direzione e Depositi in Italia 
• presso. .PASOLlt- FRANCESCO, 

"'•' - ; - > i ' v V B I R , O W Ì ' 
ACQDA! AÒIDDLA FEttRoaiNCSA la migliore 

in Euròj^a-constatata e appoggiata da tutti 
distintìMedici. -
•• Rivolgerai' alla Direzione in Verona,-àke 
peaìsce per, tutta Italia e pressò tutte le r»r-
inacifl e i" depositi dt Acque Minerali. 

C 4 ' B : T a ; S i O ' f l » E T T E 

li. jìi ìtomu in tatto tlmoiA 
Ww » ^ w , solidità e pare* : 

Vendita all'ingrosso.in PADOVA, nella 
Cartolerìa .di GIUSEPPE ' STIASNI, Via Muni­
cipio, 460. 



^ 

Orari H<> rrovian 
1." GIUGNO 4891 

fflm Adriatica Società Veneta 
Padova-Venezia 

' f l i i : i t to^47ar '4,35"ti. " 
» • -4,35» 5,23 » 

misto 6,25 » 8,'S » 
omn. -7,59 » 9,15 » 
» 9,50 » 11, 5» 

dirètto 1,11 p. 1,60 p. 
acceU 1,51 » 2,30 » ; 
misto 3,40» 5,13 » 
diretto 5,49 » 0,35 » 
omn. 8, 1» 9,15» 
acce], 10,20 » 11,20» 

Vènezia- Padova 
ómn. 4,15 a. 5,28 a. 
» ' 6,10» 7,29 » 

diretto 9 ,= » 9,44 » 
accol. 10, 5 » 11, 6» 
omn. 12, 5 » 1,18 p. 
dirotto 2,40 p. 3,22» 
» 4,=™ » 4,39» 

misto 4,15» 5,43» 
» 6,15 » 7,41 » 

diretto 10,35» U,21» 
aooel. 10,55 »; 11,53 » 

P a d o v a - V e r o n a V e r o n a - P a d o v a 

| omii . 7,39 a, 
d i re t to 9,48 » 
omn. 1,33 p. 
d i re t to 4,4.3 » 
misto 7 ,52» 
acce!. 11,59» 

10,20 a. 
11 ,16» 
4,20 p . 
6, fl » v 

10,f.Q » 
1,32» 

d i re t to 2,26 a. 
omn . 5,10 » 
misto 8,40 » 
accBl. 10,55» 
di re t to 4,20 p. 
otri!,!." 5,10 » 

3,44 a. 
7 ,48» 

10,50 » 
1,13 p . 
5,46 » 
7,50 » 

^ a d o v a - B o l o y n a 

omn. 5,38 a, 
accel . 11,14» 
diret to '3,26 p. 
misto 5,55» 

» 8,30 » 
d i re t to 11,25 » 

1.0,20 a. 
2,55 p . 
6,20 » 

11,20» 
10,10 & Rov, 

1,50» 

Bolof jna-Padova 

diret to 2,10 a. 
omn. 6 ,*»» 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,™ » 
dirotto 10,35 » 
acce!. 6,30 p 

4,32 a. 
9,35 » 
7 ,24» 
3,15 p . 
1, 7 » 

10,12 » 

M e s t r e - U d i n e 

diretto 5,21 a. 7,42 a. 
omn. 5,43 » 10, 5» 
misto 7,59 » 8,50.f.Trev 
omn. 11 ,5» 3,10p. 
diretto 2,26 p. 4,50 » 
misto 5,12 » 6, 5 f. Trev 
» 6,33 » 11,30» 

omn. 10,33» 2,25 » 

U d i n e - M e s t r e 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 5,6 a. 

7,10» 
10, 6» 
1,30 p. 
3,22 . 
5,30 » 
8,20 » 

7,36 a.-R. S. 
9,40 » » 

12,36 p. » 
4 , ~ » » 
4,33 Mira P. 
8,— » R. S, 

10,50 » » 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 

1 1 , = » 
2,27 p . 
6, 5 » 
6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 

11,41 CampoS 
4,20 p . 
B,46Càmpos. 
8,28 p . 

V e n e z i a - P a d o v a 
daPusina5,= a. 
Ven.RS. 6,15 » 

9,58 » 
1.22p. 

MiraP. 4,51» 
Ven.RS. 4,44 » 

» . 8,12 » , 

6,50 a.misto 
8,54 » » 

12,28» » 
3,52 p. » 
6,~*» » 
7,14» » 

10,42» » 

B a s s a n o - P a d ò v a 
5,29.a. , 7,19,a. omn. 

Oampos. 8, 9 » 8,47,»' misto 
8,37 » 10,30» » 
3, 2 p . 4,55 p. , » 

Oampos. 5, 3 » 8,39» »; 
7,13» 9, 5» orai). 

Oampos. 9,31 » 10, 6 » misto 

omn, 
misto 

M l o v a - M o r i t é b e l l n n a 

6,30 a."" 4,52 a. 
11 ,= .» 

6, 5 p. 

misto 1,50 a : 
orni). 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
di re t to 11,16» 
omn. l , 1 0 p . 

da T r o v . 6,40 » 
omn. 5,40 » 
diret to 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11 ,44» 
1,50 p. 
5 ,46» 
7,33 » 

10, 5 » 
10,33 » 

M o n s e l t c e - L e g n a g o 

omn . 7. 0 a. 
omn. 7,25 » 
misto 4,10p. 

8,10 a.f.Les 
8,10» pros, 
4.10p. 

LegnagorMonse l i ce 

omn. 
misto 
omn. 

7,20 a. 
10,10» 
8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p . 

12,50 p . 
7,54 >: 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 7,10"a. 8,48 a. 
» 1,30 p. 3, 8 p. 
» 7,35» 9,13» 

MoiitebellunìSi-Padova 
,8,47 a. misto 7,10 a. 

4, 4 p . 
8,33 » 

5,39 p. 
10, 6» 

Bàgnoli-Pi idoVa 
5,17 !à~i6,55TL misto 
9,52» 11,30» : 
5, 2p.l 6,40 p. 

_• T rev i so -Vicenza 
omn. 5,™ AVI 7,15 a. 
» 8, 5 » 10, 3 » 

misto 2,=»p. 4,45 p. 
omn^_6,22 » | 8,38 » 

V icenza -Trev i so 
5,12 a. 
8,18 » 
2,40 p 

7,201 omn. 
10,38» .„.„;o 
4,57p. 

Vi t toi - lo-Conegl iano 1 
7, 9 » 9,15 ». ,omn. 

omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 » 

12,»= » 
2,45 p . 

, 7 ,25» 
9, 8 » 

6,45 a. 
9,1,0 » 

12,25 » 
3,10 p . 
7,50 » 
9,30» 

Coneg l i ano-Vi t to r io 

FERNET-BRANCA 
SP£GiftUTÀ DEI F R A T E L L I ' B R * M C A DI.MILANO' 

I t i ' e v c H u t o «Ini M r R l o ftovema 
I SOLI CHE NE POSSEOOONO^VEkO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'oro alle Esposi?ioni Nazionali di Milano 1881 e Torino 1884,' 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi, 1878. Nizza i883, Anversa Ì885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, EiladeMa 1876 e Vienna, 1873 
Gran Diploma di ì- frradò àWEsposizione di Londra J888 

Medaglie d'oro alle Jispusisioni di. Barcellona ÌS88 0 l'arici 1889 

V uso ilei FEIiNET-DIIANCA à di prevenire le iti'digislH «1 ò mteomiiMliito p« chi salire febbri iMcfmiUc»l,(,o 
venni ; (jiiesla sua ammirabile e sorprenileiilo azione dovrebbe solo baslnrc a gcncralizKii'c l'uso di rimala bcvanitii, eil 
ogni famiglia' farebbe bona ad esserne provvista, 

Onesto liquore composi» di ingredienti vegotali"si'firditdò mescolato con l'acqua, col scltz, col vino e col calte. — 
La sua azione principale si è quella ili correggere, l'inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare I' appettilo. Facilita 
In digestione, 6 sommamente antinervoso e si raccomanda allo persone soggetto a quei malessere prodotto dallo spicco, 
nonché al mal ili stomaco, capogiri e mal di capo, causale .da cattive digestioni 0 debolezza, — Molli accreditali medici 
preferiscono già da tanto tempo l'uso del FEHNET-UIIANCA mi altri amari solili a prendersi in casi di simili incomodi. 

, Effetti garantiti ila certificali di celebrila medichi! e ila Rappresentante Municipali e Corpi Morali, 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 = Piccola L. 2 . \ 
Esigere sull'Etichetta la'firma trasversale FRATÈLLI BRANCA e C..'.' 

7,50 a. 
1 1 , — » 

1, 5 p . 
3,28 » 
8 ,36» 
9,52 » 

8,15 a. omn 
11,28 » misto 

1,33 p . » ; 
3,53 » omn 
8,58 » . 

10,17» » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,20 a. 

10,10 » 
4 , - p . 
7,25 • 

8,25 a. 
11,15» 
' 5 , 5 p . 
8,30» 

P i o v e - P a d o v a 

6 , = a. 
8,50 » 
2,10 p . 
6 , = ,1 

7, ó a. misto 
9,55» '«" 
3,15 p. « 
7, 5»; » 

SELVATICO -^«-ida della Ci t tà di Padova 
JLmàa f£3» 

MIRACOLOSA INIEZIONE e Confetti 
COSTANZl autorizzati alla vendita dal Ministro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente in 20 3 di ie ulceri in genere e le goricree recenti è croniche 
di utmo e donna, miche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le aretielle, 
bruciori, flussi bianchi e segna tornente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer-
tifìcnti degli esimii medici-cliirurgi M. Cagnoli di Gènovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si emettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di rìngrazìamèmo di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
JVergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle n 'ant . ; ed in parte fedélmente 
trascrìtto nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi, 
cintili. Chi usa l'iniezione, ccntemporaneamento. ai Confetti, ottiene la 
guarigione con scrpreniknte brevità di tempo. 

A coloro che non raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestali, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da ccrn enirsi direttamente ccll'inventore Costonzi. 

Prezzo iiell'Iniezicne 1,. 3,oo; ccn siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi ncn ama l'uso dell'iniezione, scatola da 5o 
L. 3,8o. Si vendono in tutte le buene farmacie dell'universo. A Padova 
Pente S. Giovanni e presso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia mtdiante aumento,dì cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni "scalcia e beccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. , ' 

SeENJÌ-SPGT^r 
, (già SCENA ILLUSTRATA) 

# RIVISTA ILLUSTRATA QUINDICINALE ¥ 
LETTERATURA,ARTE,SPORT 

DIRETTONE : Pilade Pollassi 
IM pia ricca, la, più artistica la più mondana pubblicazione 

« E DI BUM 
A all' Ioduro iì Ferro inalterale F 
&Ì APPROVATE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI l * 
*9 EM PERMESSA LA VENDITA IMlTftUfc ' * ' 
5T : CON PARTECIPAZIONE WT 

neL MINISTERO oe-tu INTERNO A ROMA L» 
in datti da! 23. Ijivcmbrc llj'JO. • v , 

Partecipando delle proprietà del- jp 
VXotlìo o del JFerro, questo Pillole V& 

engono proscritte dai malici da oltre i l 
qiiarant'amù in, tutte quello malattìe Y 
oyo occorro un'energica cura dejm-1* 
rativa, r/cost,ituGiiti:,fvrritgììiona. , j f 

Eaaoi offrono ni modici un agente YL 
.terapoutieq dèi più eneVffici por iatìino- v 
Iftré l'ov'/nnismo emotVdìoaTele costi- jp* 
tuziònì Jinfiitiehe, deboli o affievolite, ha 

$$;&. — Come prova aipvreZZa e autenticità Ap 
dellaverg l'ili'ale di Mluucard,esigere il §r 
lìostro slglllpd'ar-
genlo^ reat Ivo, to, 
imlr* firma qui/ 
allato, a il bollo dell 
tìfllon iles Fabrtoants. 

FAHMACISTA A t'Aiuai, RUE SJONAPARTB, tO l i 
Oant Pillai* mtiti«nt: cantigr. U.Oà Jì Ioduro Jì K. 

^_. ferro puro Ini Itera bile. JT 

P E * I O ' , An t i c a F o n t e F e r r u g i n o s a ' I * * 1 L « J O | 

Medaglia alle Esposizion 4i Milano, Prancoforte |„, Trieste, 
Nizza, Torino. Brescia 'ccademia Naz. di Parigi 

L'Aqun dell'ANTU'.A FO-^TIS.!)) PEJO e la più ferruginosa o gazosa. L 'UN'OtJ 
ndicata per la tmra a fìbmioilio E la più (tradita dello i\cV[ue da tavola e si prei 
li tutU) le stagioni, lungo la giornata e col vino durante 11 pasto , È bevanda gradi-1 
lissima. promuove 1'appotilo. rinforza lo siomaco, facilita la digestjono e serve : ' 
trabilio.ente in tutte quelle malattie-il cui principio consista in un difetto del salii 
- Si usa nei t'olio. Alberghi, .'.labilimenli ni Hiopo del Sella -Chi coi,esce' 1» P K J O 
non preiide'più liòcoaro o altre che contengono il gasse cotiliar.n alla salti,e. 

Si pud ave re ijalln DIREZIONE 11ELLA FONTE IN BRESCIA, yai.'isignori 
Farmacisti . tV'o^tiioillt ' i o; tloiiositt'aiiimticiutiijo, - t^ittore pi-tiìpro chi? In bot­
tiglie portino l 'etichetta e la capsula sia vernicia ta in- rosso-rame coli im­
presso l 'ANTICA-FONTE-PEJO BOB.GMETTI. 

LA DIKZIONti C. BORGHETTI. 
i Iu PADOVA deposi to,principale presso la i m i 1JAM.K1 e M A t E O 

BALLE & EDWARDS 
MILANO IugpgÉeri Meooanioi \ NAPOLI1 ; 

Macchine Agricole Industriali 
SEMINATRICI | 

Premiate al Concorso 1 
pternaziotìale di Foggia | 

1S90 
CON 

g Premio Diploma d'Onore 
.. • ;» di Mirilo 

Le più perfette - Le più 
semplici - Le più leggiere -
Le più solide >-; Le meno 

eostose 

j/rconàe economi a d'i* mano oZ'opera e semenza ' 

Aumento sul accolto garantito 
ASSORTIMENTO 

Zappe a cavallo = Aratri =* Erpici => Trincia foraggi= 
Vecoiatoi, Ventilatori, Sgranatoi, Filtri, Molini, eco. ..... 

Elenchi, schiarimene GRATIS a richiesta. 
{ • • • • • • • • • • • • • • • • « • • • « « « • • • • • « • • • • • • • • • • « • • ' • • * * * * * * » « ' 
ì P remia ta Fonte *citìu8a- Fe r rug inosa Ai % 

Ferro Pagliari ; 
del Professore e . ragliai-I inventore dell'ACQBA. S'ASMASi» 

PREMIATO CON 11 MEDAGLIE 
Guar i sce TAx-'n-ii», la Clorosi' 'e le a , l ' ia t t ie dello s tomaco 

tort,ifi(."Rj • r igenera t; depura la massa del K,;.tigue. , 
a'icefeS'IfaHf; ft tuttt gsìl e l t r ! ffM.rUjicinosg. 

kticcndo il parére della Clinica Medica, oli Milano 
ICiTTIGLlA GRANDE (basta cer una cura completa) L. fc 

BOTTIGLIA PICCOLA L. i. 
Mediante invio: di un semplice bigijetto da visita al 

Deposito Geo. PÀiQtl/RI C , Firenze, piazza S. Firenze 
Ch'rutsqae p a i avere gratis una «pit i odia rela-iene delta Clinic 

stetsa che riferisce di tutti i casi nsi, quali ebbi ad esperimentario < 
r ipe ta inoltre 1 diversi altri giudizi'della scienza. 

• ,B4gf«p»* ,«*-v"".v.v«\: ,-ttlit',iiir«sm_''«'«. ih sifi-ainiss "» t i . fl11 a a; lampi, 
<'t<*tdtta al dettar/Ho in tutte le p rinclpali farmacie. 

EMULSIONE SCOT 

CELEl^TTI3NrO 
{ IN VALLE PEJO NEL TRENTINO | 
? Ricca di ferro e gaz carbonico, la preferita delle Acque da tavola, unica consigliata ^ 
» dei Medici per la cura a domloìlio. , :-iX? 
% DmaziONS IN BBESCIA, Pinzaa del Duomo, Palazzo Bevilaeiiua, — R CHIOQNA. * 
• < > • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • * » • • * • • < > » • - " " I - * * » * ' ; * ' 

D'OLIO PURO DI 

PESATO DI MERLUZZO 
CON C H C E B M 

ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 

T r e v o l t e p iù efficace 
de l l ' o l io d i f ega to s e m ­
p l i c e s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o i i n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

l ì Miniatolo tìeUWemo co» sua 
decisione 16 luglio 1890, sentito il 
parere di massima del Consiglio 
Superiore di Sanit&y permette la 
vendita dell' Emulsiona Scoti. 

Uiiti (vlsmente U sennini Kninlslm Scott 
preptritt dal diluiti B»tt * llsunc. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 1 

Abbuonamcrrto i per I'ITAIIA !.. io annuo — per l'È* 
KTIIUO l... 15 — PlKl^lONIC It AKMINISTK.I/K1HK: /Vii S. Galla ' 
JÌ Fitmxe. — Si ileuvcatm ritii>i>vi;aeuta5itì in Uiilia « al*-

MALATTIE ^ 

S T O M A C O 
# PAS-TiaME e POLVERE 

P A T E f t S O N 
(UISMUTH e MAGNESIA} 

uaestfl.PastigliaopoWewaj&tlaolda.dlBea-
tlvujuui'iscQnu i Mali dt stomaco, Kanoansta 
d 'appes to , Digestioni luborjlose, A g r e » » , 
Vomiti,Flatuìenstn, Coliche; osso ri!;.'iil,im*;mo 
10 i'iiuKiorii dolio iitoiiuico a dagli Intestini . 

.. P0mM:L.B, - • PASTIGLIE : 1; 3, 
BsÌÉisn sulla etichetta II bollo del Governo francese 

nkltrmadoJ.FAYARD. 
JKdh. DETHAII, Farmacis ta in PARJOI 

LE V E R E 
PILLOLE 

PURGATIVE 
DI A. GQGPEH 

PREPARATE DA 
H.R0BERTS&G0. 

MITI MA 1HICACI. 

NON CONTENOONO MIN1ÌEAH.>, 

RIMEDIO BIOTOO E EENZA EGUALE. 

AD0PEKATE CON VANTAGGIO. 

PEE PIÙ DI 4 0 ANNI. 

BADAEE AHE IMITAZIONI. 

0ONI SCATOLA POETA LA J O T A 

: S, Roberta fy Co. 

HGM. ^J, a.*- Basuass-.'&.Tati.'Hd. % Pvl.. liv^it. *&, Tal,. Clima, S . M . 
J15, J',,1.. l | . -„ . ! . 'CI, 01, Cn„J. « 1 , 01, C..,. | ,l , , !-,",<, K.l. l l , o . ; , . . i i . - M . 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola.. 

E t . R Ó B É R T S ; & O o . j 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA. 

17, Via Tomabuonì, FIRENZE; 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

SCIROPPO PAGLIANO 
^Depurativo e vlnfraàòativò del san^uo, ' 

li SOLO VBIiO Inventato dal Prof. GXHQr,ÀMOl 
FAQhlANO, Pinoso età oliva 50 anni, ai vende nella sua casa j 
che è sempre •*.*!sMto, in J^lretize, Vìa Paridolfim, Palazzo \ 
proprio, pài ruoli della Damerà di Gommerò io resulta che nessun'altra I 
casa Pacìiano ò mcr/ esìstila in Firónzo. Si. esiga sullo bocce e l 

scatole la firma dell'inventore. 

Si •lano Lire 1000 es/c. 
a chi proverà esìstere una tinlura per capelli e burba miglioro 
<li quella dui Fi'alelU ZEMPTV cUw è di un aviune laiantanaftì 
non bnioift i capelli, né maecCiia la pelle, ha il pregio di colo­
n i e ìu gradazioni diverse, ba ottenuto un irumeuso successo 
bel mondb, talché le richiesta euperano^ognì aspetiativa, Sola 
ed unica vendila della vera tintura, presso il .proprio tio-jozio 
dei Fratelli ZI'MPT paofuniieii chimioi, Galleria Principe dì 
Napoli, N. 5 •=: >'app|i. . '• 

ri\Efeo IN pnoyiNCi'A L. 6. f.
 ! 

Padova, 1891 - Prem. Tip. Sacchetto 

AVVISO ALLE SIGNORE 
DKPELAURSO FKATELL1 ZEMPT 

Oon qùesfo prepajpio -'«r tolgoco i péli : e ìa! lariogg , 
senza danneggiare la pelle, E iiipfi>usivo e di aìcurisBimo «H| 
fetto. Sola ed i.nica vniadìta-pvesBO ì\ proprio negozio de Fra ; 
tellì ZEMPT, Galloria Principe di Napoli, N. 4, Napoli = - l | 

Si vende in PADOVA presso Bedon A IdWO, Via S. Lo ] ' 
ronzo, Margola Giovanni, Camuffo Giovanni e presso tutti ì prin't 

pali Parrucchieri e Farmacisti dì tutte le citta d'Italia. 


